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OPERAI 
PER LA. 

Dallo· Scioper~ Politico 
il/l'Insurrezione Popolare 

Comprendendo · pienamente e fa. 
cendo, propria, perchè corrispondente 
alle necessità dell'ora, la parola d~or
dine }andata dagli organi d'agitazione 
del nostro· Partito, oggi più che mai 
all'avanguardia della classe operaia e 
del movimento di liberazione nazionale, 
i lavoratori .hanno .abbandonato Je 
fabbriche. 

· L'abbandono de\ lavoro deve 
estendersi immediatamente, a· _tutte 
quante le aziende piccole e ·grandi e 
in qualsiasi luogo ove si trovi un la
voratore. Oggi la Uermania, assalita 
da ogni parte dalle armat~ soviet_iche, 
americane e Inglesi, scacctata dat ter
ritori di' cui si era barbaramente im
padronita. tenta con tutti i mezzi, col 
terrorismo più brutale, col saccheggio 
'{Ielle 11ttrui ricchez.z.e, con le raz?.ie 
dei lavoratori, di ailontanare il giorno 
della resa dei conti. . 

· Ogni ora di permanenza nelle fab
briche favorisce il nemico che tanti 
delitti compie sulla nostra terra contro 
nostri compagni e fratelli; ogni og
getto che esce dalle industrie di que
sta parte d'Italia ancora calpestata . 
dall'invasore, sia pure un oggetto ap
parenteménte insignificante è un con
tributo alla resistenza degli oppres
sori e degli assassini nazisti. 

Ogni propaganda, ogni lusinga 
perchè il lavoro continui ~on sono .eh~ 
manovre ai danni dell'ltaha e qutndt 
della stessa classe lavoratrice. Vi sono 
industriali ·che cereano di trattenere 
gli operai nelle fabbriche facendo loro 

credere che le macchine vengono smon
tate per essere nascoste; vi sonc altri 
industriali che cercano di trattenere 
gli operai promettendo loro pre. · in 
denaro la cui distribuzione viene, ' per 
ottenere lo scopo prefissosi, riman1ata 
di giorno in giorno. Tali industri.aU o 
nutrono gli stessi sentimenti dei na
zi- fascistl oppure non hanno compr~so, 
spinti esclusivamente ~al l<?r? e~oism?, 
quale è il ~overe dt ognt ttallano tn 
questo momento. Queste manovre v-atmo 
individuate e ·stroncate, questi egoi
smi calpestati. Guai a chi ostacola 
gli interessi nazionali, ~,li interessi dei 
la voratorr. 

Né le manovre, né le minacce 
piegheranno la classe ap~raìa. it~liana 
~i voleri degli oppr~ssort naztsH • ~ 

Nulla rermerà il proletariato""Jul a 
sua strada . In questo momento decisi o 
per la sorte di tutti e in modo par
ticolare ·per la propria sorte, i lavo
ratori toscani, coscienti dei loro inte
ressi dì classe che oggi sì identifi
cano con gli interessi di tutto H po
polo italiano, non disperderanno le 
loro forze, ma le indirizzeranno a 
creare l'ossatura e, insieme con le 

· Squadre dì Azione o· di D'ifesa Popa
lare gli stessi quadri dell'esercito cit
tadino. La classe operaia ha, oggi, un 
unico obiettivo : trasformare lo scio
pero che ha .realizzato su un pjano 
politico in insurrezione ·onde scacciare 
l'oppressore e conquistarsi un libero 
avvenire. 

PAESI OCCUPATI NEllE ZONE DI MASSA E · DI -PISA 
Uno scontro a Vinca - Cattura di armi e viveri - Tedeschi 

-~iusti~iati- fascisti presi in ·ostaggio-Popolazioni .liber-te 
Ovunque si t'rovino in fot-ti contin

genti o in piccoli nuclei i tedeschi e i 
loro sche1·ani fàscisti sono assaliti 
senza t1·egua dai distaccamenti d' as
salto « Gatt·ibaldi ». Si pò'rtano duri 
colpi contro il nemico, si liberano le 
popolazioni, si istaurano gli ott·gctni
smi . democratici e ci si 'I"Ì~tnisce al po
polo per il p1·oseguimento della lotta. 

Oistactamento d' Assalto " TITO " 
Giorno per giott·no con azioni ben 

ideate e meylio realizzate i partigiani 
smantellano la resistenea hitlett"iana 
nella nostra regione. 

IZ giorno 9 giugno due . squadre 
ben munite e decise , con un'abile ma-

novtt·a, occttpavano, dopo aver S\4pe~ 

rato ogni resistenza, il paese di Vincçt 
(Massa). Immediatamente s{po'rtava
·no su l'obbiettivo ptt·escelto, il magaz
zino della Todt, e lo circondavano. 
Ne nasceva un vivace combattimento
e ben ptt·esto il p'resiclio nazifascista 
veniva sopraffatto. Un sergente. e due 
soldati teàeschi e 1-t,n ita.liano al ser
vizio degli hitleriani 'rimanevano u.c
cisi. Conquistato il magazzino, i pa;r
tigiani ne aspo1·tavano u.na mitraglitt
trice pesa;nte, una mitragliatrice leg
gera, 13 fucili Mauser, 8 moschetti 
mode~lo 91, u-na ca,ssa di bom.be e due 
di muni~ioni. P1·endevano inòlt'l·e al 
nemico 2 quintali di farina altri ge-
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neri alimentari e indumenti. In que- gionie'ri i due cnnd~tcenti. e imposses .. 
sta azione i partigiani avevano tre . . sàndosi di 7 fusti e di 22 latte di 

~ {e'riti leggéri. benzina. 
Il medesimo gio1·no alt·re quattro Infine il 13 giugno alt1"i reparti 

squadre dello stesso distaccamento oc- partigiani occupava-n.o il paese di Ca
cupavano il paese di Forno (Massa)' -' saglia (Pisa) libe1·ando la popolazione 
che <tetengono anco1·a saldamente in dalle persecuzioni fasciste. I pote1·i ve
lo'l·o possesso. I poteri sono stati as- nivano anche qui asiunti dal Comi
sunti dal C. d. L. N. Venti fascisti ve- tato di Liberazione; - i viveri salvati 
nivano p1·esi come ostaggi. Sono .stati da un'eventuale rapina tedesca. I 
salvati i ma.gazzini di viveri conte- patt·tigiani ptt·ovvedevano· a presidiare 
nenti 40 quintali· di g1·ano, 7 quintali di 1 i punti st1·ategici del paese che è an
olio e altt·i ingenti quantità di viveri. cora m1lle loro mani. 

IZ fJ.ioirno 10, altre due squa.dre cleZ . 
« Tito» si portavano S"Ltl paese (.li Co- Ponti fatfl saltare dalla Brigata "BOUnfiLIA" 
lonnata (Ma.ssa) e l'occupavano. libe
tt·ando la popolazione clal giogo fa
scista. IZ seg-retat·io politico -deZ fas~io 
è stato fatto prigioniett·o. ,ili.;.. .. 

Dlstauamento d' Assalto " SADTB " 1 

------~------------~------' , ll gio1·rw 1.1 g~ugno, tma squ drq,, 
venuta a conoscenza che t~ella fa/:toria 
S. Giuseppe (Pisa) si trovava un ìì;le
posito di- a1·mi, con ab-ile colpo di ni«-
1W 1-iusciva ad impossessa1·sene p1·e
levando 21 moscheth rnodello 91, due ' 
casse di catt·icatori, due bombe a ?na
no e materiale da caserma. 

IZ 12 un'altra squad1·a riusciva a 
cattutt·a1·e t1·e mfliti delle' S.S. Fuhrer' 
e ne gius'tiziava immediatamente due · 
perchè tedeschi e pett·chè carnefici del 
nostro popolo. Il te1·zo, resultato un 
romeno, veniva preso prigio·niero. Lo 
stesso gi01·no .un'altra squadra cattu
'l'ava e giustiziava il segretario del 
fascio di Casellina, ignobile figut·o. La 
stessq, . squadra catturava anche il 
maresciallo clei ca1·abinieri eli Ripar
bella (Pisa), accanito fascista,_ sbirro 
e bestiale nemico della popolazione. 
Sempt·e il 12 1-t,na squadra di p arti
g·iani in coopeif·azione con una squad1·a 
di G.A.P. s'impad1·onìva di un ca
?nion delle 'S.S. Fuh1·et·' facendo p.r~ 
.~~~~··~8~8·~~8·+~~ ..... 
fucilati per 8VBr SBrVito i tB·~BSChi 

In località delle Cinqu.,e Vie, (Firenze) 
due contadini erano ::.tati obbligati dal locale 
comando tedesco, a monta~·e la guardia alle 
linee telefoniche e telegrafiche della stt·ada. 

Nella notte cclcwni cavi furono tagliati e 
aspot·tati. I due contadini cJi gt~ardia, acctt
sati di negligenza, sono stati fuC'ilati. 

Questo infame delitto inseg~'l.a clìe l 'unico 
modo per non mettere in pe1•icolo la prop1·ia 
vita, è quello di 1"ifiu.tat·si a presta1·e questi 
se1·vi2i , e quando si è abbligati con la forza, 
abbandonare il posto e unit·si ai patr·iotti · 
nell'ope~·c, di boicottaggio e ne.lla lotta cont1·o 
i nostri can1.e(ici. · 

Meglio risch iare la vita combattendo pe·r 
la nostra libera.;.ione, che pe1·derla per ser
'Dit·e. i nemici 

E se il capo degli assassini Kesserling 
v-uole sot··vegliare le linee di co·municazìone 
s·i set·va non dei libe'ri aittadini italiani, 
ma della s~'a soldafaglia o dei suoi servi 
fascisti. 

Il giorno 11-6 elementi della Bri
gata Boscaglia sono state impegnate 
di S(Jf",frresa ·in combat~i1nento. Nella 
violcntà lvtta 34 S.S. sono state uccise· 
o ferite. Da successive in{o1·wtazioni è 
·ris1 .. Jtatv poi e1u3 -m-"l~e i ~ertti so-no 
deceduti, portando così a 40 le pe1·
dite .nemiche. Il fuoco dei Ga1·ibaldin,i, 
ma.J{}.rarlo il combattimento imp1·ovviso, 
è stata..p1·eciso e micicliale. 

Anche una vettu.ra e due camion 
sono stati dist1·utti. In tale operazione 
i nosttt·i hanno avut.o un mott·~o e un 
ferito. 

IZ giorno 12 repa1·ti dello stes a 
Brigata hanno effettuato con attdacia 
e perizia un'importante Qpet·azione, di
st'l·uggendo clue ponti di grande impor
tanza per il t?·ansito nemico, sulla 
stradale Siena -Roccast1·ada al. km. 50 
e l'altro sulla sttt·ada Massa JY!a1·itti
ma-Pomarance. 

IZ giorno 16 è stato fatto saltare 
il ponte di Pavone e il ponte Possini. 

In un successivo scont1·o è stato uc
ciso un maresciallo ed alcuni soldati 
Tedeschi . . 

400 mJsthettl prelevati da una [aserma 
Nella Provincia di Pisa, a N a

vacçhio, Fornacette e S. F1·ediano i 
gappisti locali h_anno pott·tato a ter
rnine 1·iuscite a~ioni. 

Sabotaggio di autoveicoli, interru
zioni straclali, disttt·uzioni d' impian~i 
telefonici a mezzo scoppio di borr~be . 

A Fott·nacette wna squadra è pene
trata nei lotali della federazione fa -. 
scista asportando moschetti ed altre 
munizioni. 

Alttt·e squadre sono penet,rate nella 
caserma della polizia ausiliaria im
possessandosi di 200 moschetti,, 4 mi
t,ragliatrici e casse di munit#oni. 

Le spia fascista Bell.occi, losca fi
gura da tutti odiata, è stata · giusti
ziata. 
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SQUADRE spoliazione dei beni privati. 

Una squadra impone la distribuzione di viveri alle 

Ed il popolo deve anzi mettersi in 
condizioni di stroncare qualsiasi ten
tativo che i fascisti, anch t a mezzo di 
agenti provocatori, pot rebbero iscenare 
contro negozi o magazzi ni di proprietà 
privata. 

maestranze· - Armi catturate e militi disarmati 

ZONA "SPARTACO LAVAGNINI, 
Nucleo B. 43, 44, lancio manife

stini e iscrizioni murali. · 
Nucleo B. 62, 54, Requisiti 75 

kili di olio e poi dist1·ibuiti. Le stesse 
squadre ~~anno danneggiato i telefrmi 
a un comaudo tedesco. 
25-6-44 ~ Squadrg, 1a. , tagliato cavi te- . 
lefonici ft·a Rovez~ano e Cancleli. 

Lancio manifestini in via San 
Gallo e in P1•e{etttwa e aspo'rtato do
cumenti da1l' fficio Leva del Di
stretto. 

Squad1·a 2a., lancio mauifestini 
fra via Pietrapia'Y}ta e S. Amb1·ogio. 

.SIGNA, 21 giugno - Una squd1·a 
- del F'ronte della G'ioventù,, è t•ittsci~a 

a penett·a1·e nella casiwma dei Ca1·a
binie1·i eli San Rocco, cattu1·ando 17 
f'l.tCili. 

17 giugno - Un capitano degli al
pini e U suo interprete che .... volevano 
1'ast1·ella1·e nella zana i Pat1'iotti, fu
rono disa1·1nati e uccisi. In seg'lltito a 
questa azione, i tedeschi inferociti, pre
se1·o come ostaggi 10 capi eli famiglia, 
8 (Zei q1-~tali venne1·o libe1·ati e 2 si 
t1·ovano tutto1·a a disposizione dei te
deschi. 

19 Giugno - La stazione della. ca
serma dei militi fer1·ovieri è stata at
taccata da 11-n(t Squ,ad1·a di Difesa 
Popolare. Catturato ; 1 mitragliat?·ice 
pesante, 1500 col1Jì, 15 moschetti e mu
nizioni vat·ie. 

tedeschi battono in rifi rata, i te
deschi fuggono a.tt ravcrso la nostra 

·regione. Ma intanto stanno depredan
doci di quel che rimane dei nostri vi
veri, vuotano. i magazzini, saccheggia
no gli ammassi, razziano il cé:Stiame, 
tentano di rubarci il grano. 

E così il popolo italiano è posto 
in una sitaazione insostenibile, fra la 
fame di oggi e lo spettro della care"
stia di domani. La popolazione, po
sta davanti· al problema della sua esi ~ 
stenza, deve risolverlo nell' unico mo
do possibile: 'prendendo i viveri dove 
sono e impedendo cosi che i tedeshi 
finiscano di rl!barce1i, 

Questo ha già capito il popolo, 
e da molte parti già si segnalano epi
sodi in cui la coraggiosa azione po
polare è valsa a strappare dalle grin
fie dei nazisti dei preziosi quantitati
vi di viveri. 

Occorre ora che questa azione si 
intensifichi e si estenda. Non sòlo :.è 
necessario che l' esasperazione del po
polo per le sue insostenìbili condizioni 
di esistenza si indirizzi verso obiettivi 
.il cui raggiungimento soltanto può 
risolvere la penosa situazione alimen
tare odierna. 

Se i tedeschi cl portano via i vi· 
veri, occorre che il popolo· li strappi 
loro dalle mani, occorre quindi che li 
prenda d~ quei depositi e magazzini a 
carattere di ammassi, dove cioè i na. 
zisti si indirizzano per la loro opera 
di rapina. 

Ma è necessario inoltre convincersi 
che, anche per questo scopo, le sole 

·azioni proficue sono quelle di massa, 
che sole possono dare garanzia di 
successo. 

Ogni azione individuale verso ob-

•l 

24 giugno - Sono stati Hccisi 7 te
deschi e passati pe1· le armi dei mi
liti repubblicani. Questi ultimi e1·ano 
stati p1·esi in ostaggio dai noski Par-
tigiani. . 

27 giugno - 2 militi sono stati di
sa?·mati. Non basta clisa1-marli. Ove 
ci incontrano, essi ci fucilano. Pe1· 
l'avveni1·e tale errm·e non si deve ?'Ì

petere. Il piombo si 1·icambia col 
. pio1nbo!! 

VALDARNO SUPERIORE, Giu
gno - Nost1·e Squadre. di Difesa Po
pola?·e, hanno gi'lltstiziato nwme'rose 
spie e responsabili fascisti 'repUbblicani. 

20 giugno - Una Squad1·a è pene
t?·ata nella caset·ma dei ca1·abinie1·i, 
dopo il lo1·o trasferimento, · aspo1•tan
clo ; 2 appa1·ecchi 1·adio, di cui nno 
è. stato 1·estittftito al proprieta1·io, · al 
quaìe gli e1·a stato sequest1·ato, un fu
cile da caccia, 63 bonibe a mano, un.a 
pistola, 1000 colpi àa moschetto; 3 bi
ciclette e bianche1·ia. 

21 .Giugno - Una Squad1·a si è 
p1·esentata allo· stabilimento S. T,A. im
ponendo ai di1·igenti di elist1·ibui1·e alle 
maeskanze t?,ttti i vive1·i gincenti nei 
m,agazzini. Con l'appoggio di detta 
squq,dra, è stato distt·ibuJ.tO; Kg. 101 
di olio eli oliva, 30 Kg; d:i conserva 
e 40 l(g. di piselli. 

21 Giugno - Da 'l!tn camion tede
sco è stato p1·eso 'l!tn' app a1·ecchio eli av
vistamento (la aTtiglie1·ia . e 4 ·casse eli 
clinamite. 

biet tivi limitati che non siano costituiti 
da ~'epositi e magazzini generali,. non 
può 1raggiungera lo scopG di impedir-e 
il nùst ro affamamento ad opera delle 
pr;de hitlerianei e non può che fare il 
gfoco dei fas~isti che vorref>bero por
ta re fi no in fondo la loro azione di 

In vista di queste finalità gli Or
gani dt Partito, e principalmente le 
Squadre di Azione Popolare devono 
porsi alla testa del popolo p~r diri
gerlo all'assalto ~ei magazzini pub
blici e degli ammassi, per il preleva
mento e l'ordinata distribuzione dei 
viveri, per l' eventuale stroncamento 
di ogni manovra teppista da parte dei 
fas_sjstj. 
· .. Il popolo, di cui i compagni sono 

le gu ide più autorizzate, vuole so lo 
quel' che gli spetta, quello che è suo, 
i viveri degli ammassi, il frutto del 
lavoro del popolo, che la feccia fa
scista, in un estrema convulsione di 
bestialità esasperata, vorrebbe strap
pargli di bocca, per rifocillare le co
lonne naziste in rotta sul suolo patrio. 

CONTADINI, SAl VAlE . 

Il VOSTRO . BESTIAME l 
Anc.he stamcmi st~lla strada tosco-roma

g11ola. tm gr.,~ppo eli tedesch·i con du-ceva olt1·e 
duecento capi eli bestiame ru.bati ai nostt·i 
cm1taclini, in dit·ezion e d~ Ponte c~ Signa. 

Essi con:voglici!Yio m.olto bestia.me su que
sta st·1·acla, e att?·a·vet·so Cainpi vctnno su. alle 

· C1·oci di Bat·berino in di?·ezione eli Bolognçt. 
Solitamen te sono et guiclat·e i l bestiame 

pt·igioniet·i t·ussi , quattro o cinqtte; alcun i 
. olclati tecleschi e n n g1·àduato. 
· -L'i??.tet·o pet·cot·s'o è fatto r.r. piec1i . 

-ivon ~ difttcile ;;orp·endm·exques fi gmppi~ 
isp.wclet·e i gucwcliani e t•ecuJJet•at·e i l be

stiame. Deve esset·e i ·mpeditct Za t'apina det 
nos t1·o pcttt·imQ11io zootecnico! Co11faclini, ctt
taccàte i tedeschi' che past>cmo col bes iic~me 
n tbctto! 
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FRONTE PROLETARIO 
Gli operai dell'Arrigoni ottengon'o la distribuzione 
.di viveri per se e per la popolazione 
S c i. o p e r i i n a l t r i s t a b i l i m e n t i 

.. 
Attraverso l'energica agitazione; 

diretta dal nostro Comitato Segreto 
d'Agitazione l~ masse lavoratrici di 
questo stab ilimento hanno costretto la 
Uirezione ad accettare le nostre legit
time richieste. Abbiamo così attenutQ: 
L. 1000 indistintamente per tutti i di
pendenti, l. 3 100 di olio, Kg. 7 di riso 
o pasta, Kg. 3 di sale, Kg. 3 zucchefo, 
N. 10 barattoli di condimento ed una 
certa quantità di sapone e candele. 

Oltre a . questo siamo riusciti a 
far si che fossero distribuiti Kg. 3 di 
marmellata a tutta la popolazione. A 
nessuno deve sfuggire il significato di 
questo risultato, che dimostra la soli., 
darietà verso tutta la popolazione. 

Assìcuratici cosi un minimo di si
curezza per affrontare le prossime 
battaglie, abbiamo immediatamente ab
bandonato il lavoro secondo gli ordini 
del nostro C. S. d' A. consci che ogni 
produzione và a favore deJ nemico, ~ 
per continuare la lotta al difuori dello 
stabilimento con rinnovata energia e 
coraggio. 

Dalla 11 GINORI, 

Col duplice scopo di assicurare 
i mezzi alimentari alle nostre fan:tiglie 
per l'immediato avvenire e per impe
dire che dei preziosi viveri fossero prer 
dati dai famelici tedeschi, abbiamo iat-

to pressione verso la Direzione otte
nendo così da questa la distribuzione 
dei ~eneri alimentari esistenti e lo 
sborso di una somm.a in denaro. 

Ottenuto questo · abbiamo abban
donato iq massa il lavoro, in solida
r~età coi la v ora tori fiorentini già in
quadrati ed agenti nelle Squadre d'A
zione Popolare, per partecipare alle 
prossime decisive lotte. 

bali' ISTITUTO F ARMA.CEUTICO 

Anche all' Istituto F·armaceuUco gli 
operai e · le operaie si sono posti s1.1 
un terreno di lotta per ottenere con
cessioni di viveri e denaro che per
mettesse" loro di cessare un lavoro de
stinato a favorire il nemico assassino, 
ed assicurare i mezzi d'assistenza alle 
loro famiglie. 

Francamente essi sono riusciti ad 
ottenere ben poco. 

La direzione, evidentemente filo 
fascista e quindi anti-nazionale (e di 
questo gli operai se ne ricordera·nno) 
ha manovrato in modo da stroncare la 
lotta- delle maestranze inviandole in 
ferie per una settimana. 

Ciò malgrado l'intenzione dei la
voratori è di non riprendere il lavoro. 

Alcuni di essi, pochi in verità, 
co.ntinuano ·n lavoro per confezionare 

} 
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pacchi, che vanno esclusivamente · ai 
nazisti. tnvitia m o questi opera i a ri
flettere sul loro iltte.ggiamento . f 'ggi 
una sola cosa s ' impone al disopra eli 
tutto: non la varare per il t•elllico! 
Oggi più che mai gli interessi dei la
voratori id~ ntifica no con quelli della 
Nazione: abbandonare in massa le fab
bri.che per realizza re lo sciopero poli
tico e continuare poi la lotta per l'In
surrezione Popolare nelle Squadre d" A
zione, in cui il proletariato deve por-

·tare tutta la propria energia lo spi
rito combattivo per il colpo mortale 
ai nazi-fascisti che tramano il com- , 
pleto saccheggio della nostra città. 

· Avanzano gli eserciti ·della libuta 
· l popoli oppressi partecipano. alla lotta 

.per la propria Indipendenza 
Conquistaùt con pochi fo?·miclabili 

colpi la penisola del C~tentin e conti
nuando l' ewanzata nell' inte1·1w della 
Francia gli Alleati hanno. inf1·nnt.o 
le difese ed il m ito del Y allo Atlan
tico; in Italia pu1'e - l' avanzata al
leata, occupata Siena, precede sic'lli?·a 
fin presso Livo1·1w ed Ancona, ment1·e 
sul fronte orientale l' Ese1·cito Rosso 
avanza con 1·apidità senza p1·ececlenti 
ov'l.t.nque l'Alto Comando Sov·ietico 
abbia iniziata l' offensiva. 

lYla accanto e dietro alle c1·uenti 
battaglie dei fronti ve1·i e propri, al
t?·e battaglie si svolgono, se p111r con 
meno. frr:tgo1·e e cl app a1·iscenzq, ; quelle 
dei ft·onti Pa1·tigiani. 

Oon l'inizio dell' offensiva in oc
cidente i Pat,J'ioti (1·ancesi sono scat
tati· all' offensiva facilitando l' avan
zata alleata con sabotaggi, attq,cchi 
fulminei acl obiettiv-i militari ed ai 
t1·adf,tori 'al soldo di Hitle1·, eli c1-ti 
l' ultimo episodio è l' 'l!tccisione eli Hen
?·iot. 

...... In Italia le ·Brigate Garibaldi , 
sintesi armata della volontà del po
polo italiano, agiscono con la deci
sione e la forza di un ese1·cito, me?·i
tando il riconoscimento del Gene1·ale 
Alex ande1·. 

Dove però le p1·opo1·zioni della 
lotta pat·tigiana stanno giocan(lo 1•tn 
1·uqlo decis-ivo è sul fronte o1·ientale. 

Proprio S'llt questo f1·onte infatti 
l'esercito liberatore avanza con ?'api
clità ·ed impeto senza p1·ecedenti, in
seguendo le o1·de naziste fuggenti in 
p1·ecla al panico, attrave1·so le sacre 
.fiamm,e_ che già vide1·o :la st1·enua ?·e-
sietenza clei soldati 1·ossi cont1·o la 
tracotanza. tedesca nell'estate del '41 
f1·a la gioia delle popolazioni libe1·ate. 

Tutto il mondo ha ammi1·ato le 
g~:~sta del popolo 1'1-tsso, la cui p 
cipazione alla gu,e1·1·a ha permesso di 
i1·as{ot·ma1·e da q'l!testa guerra impe?·ia
lista in guett:?·a p.e3::.._la democ~azia, pe1· 
l' indipendenza e la libertà dei popoli 

]fa o1·a, in t'l!ttti i popoli eut·opei 
e · specialmente in quello italiano, 
questa a1nmi1·azione_ sta trasforntan
dosi in volontà d' emulazione, in vo
lontà di partecipare in modo clecisivo 
alla p1·opria libe1·azione, in volontà 
di dr..tre '!ltn aiuto cnncreto ed attivo 
al grande popolo sovietico per il suo · 
cont1·ibuto alla lotta comune di tutti 
i popoli, pe1· la garanzia che esso ci 
dà affinchè la· gue1·ra sia gue1·1·a per 
la· libertà, per. il progresso e l' eman
cipazione dei papoli. 

t 


